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& La stainpa peﬂodica eumpea pubbl!ca

& ‘questl -glorni il testo del Concordato fra

la-Santa Sede: € Sua. Maestd- I ‘R. Apostos.
Hea, e commenti ad un:documento che:nelle |
- attuali';circostanze . pelitiche e sociali é di. . |
importanza: altissima, e.dee apprezzarsi pita

che come un qualsiasi- trattato internazio-
nale,. piiL che come una determinazione dei.
rapporti del nostro. Statle. colla  chiésa. Nol
pure. puhblicammo il testo degll -articoli
princlpali del Concordato, ed in:oggl vo-
gliamo comunicare a’uostri gentili letford
uno studio storfco di'nn valente nostro col-
Iaboratore, da cui potranno congscere come
anche ne’ passati secoli'{ Principl della Ccasa
@’ Austria cooperarono percheé fl Cattolicismo
fosse onorato in lspeclallta in'que® paest del-
Ia' Gerimania che loro apparteneyvano  come
dominii ereditarii, ed anche in: quelli sul
quali piu. direttamente esercltavano il su-
“premo: petere.-'co,me.- capi- dell?.lmp'aro,:-< S

: | PER QUALI FATTI.
L"AUSTRIA SIA ‘CONCORSA EFFICACEMENTE

ALLA CONSERVAZIONE DEL C&TTOLICiSMO'

NELL’ ALEMAGNA MEB[DIOL\ALE

Da Rodolfo 18 Absburgo, che cede il pro-'
prio cavallo al,sacerdote che porta il Viatico, a
Francesco _Ginseppe 1 & Austria che manda eser-
citi a rimettere . il Punteﬁce nella sug Roma,
I’ Awsiria’ presenta uno serie d: Principi bencme-
rm -del: cattolicismo. -

" Quando ‘grin. pm'te delle case regnanti dpih
Germama disertavanio lo file dei callolicismo per

amore della r:forma cu[ avvanravano dell’ aulu- ’

vith Joro e, delle, loro armi, era. al postulto. piy
d;sconoscenza in esso dei beneficj largheggiati dal
catlolicismo, ai popoli che govermaveno,. dj quelio
che cieca’ devozione nell’ Austria, che il sosteneva,
E d'eltronde chi si fosse messo a sostenerlo per
ego:smo o per lspnzln di parte in certe congiun-
ture per le quali avrébbe . dovulo passare sulie
alabarde di gran parle &’ Europa prima di tearlo
H v:tlorla., non si. poteva tenere in, con;'.o di, po—
litico, pro[ondamente mtellagente ‘tempi sum,
quale P a gmd:mo de; pi Carla V. yo08

9 Novernbrc ’1855

Al adunqne erano i motwl che sospmge-
vano I’ Austria a_lonere le_ pardi della Chiesa cal~
tolica ;e a scrivere il pome dei suol aocanto di
qlit‘nl d; Costantino e di Carlo Magno. — Poteva
essere un 1elrgwso somlmenlo di onore ~— pre=
zipsa eredita del Medio Evo che aveve rese di
tanto men duri i rozzi secoli anleriori . e intorng,
al ‘mille; vi poleva essere una tradimone domg-
stioa, dl pietd e di attncvamﬂnlo al cuIlp avito,
come d:re un Iegato che I eld sorvegnente /88U~
meva genemsa, e fedele trasmettevs ai SECCeSIOTis,
vi poteva essere quel non so che, il quale. nella
vita di alconi uomini privilegiati. ha nome di.genio,
o in quella delle dinastie e déi popoki- ‘desting ~—
la coscienza di una missione a cui )’ uomy si sonte
quasi concitalo da una volontd prepolents. e che
a Napoleope p. e. faceva dive — io sono lo stra~
mento dells Proveidensa. — E cosl & che i grandi
falli o i grandi per;od: de]]a storin dell’umamt&-
riuscirébhero forse inesplicabili, o lmmisenrebbem;'
di sotto alle divinazioni dei posteri, se non 3igno,
suhordmnti @ questa idea di una geonomm Prove
videnzigle sulla’ quale, a cosi dire, si. esempfano.

E grande era I’ impresa alld quale era sors
tita Casa d Austrla, ¢ luminosa la scena suHa
quale Y avrebbe compiuta,

Quando il Nalale del 799 papa Leowe IH
dimprovvise poneva un diadema sul capo del G-
glivolo ‘di Pipino satutandelo il coronato dalls mano
di Dio, e quando il coronato prometieva giurande
di munlenere la I'ede ¢ i privilegi della Chiesa,
st traeciavano gia qaei lineamen!i che avrebberg
determinato’in gran parte Ia fisonomia delle eh’,t
successive, Da quel giorna’ data la prima pagma
del sccondo periodo del Medio evo, ed il pit
grande avvenimerto da wmille anpi in qua. Aliod
dmeltero parere realizzati 1 idea o il desiderio
di una feudalita’ peifetta, riselente dall’ altimo val-
vassino al valvabsore, ol vassal[o dlrctto, ai rey
all imperatore — 'la’ rinnione detla cristianitd in-
torno’ a due ceniri, a due cap: I’ lmpemicre ed
i papaﬁ un_falto compinto. Di~ nuovo infatti da
quel “giorno Dinsignito di quella corona sareblio
comparso, el cospelto del mondo come il prigo
fra i principi eristiani — e il Vescovo di Roma
come il creatore ed il sanzionalore di quel pn—
mato formidabile. 1 due poteri avrehbero cammi-
nato di conserva. a ecapo dell umaniia per evan-
crehzzarla., ingivilirla, forla’ progred[re vergmente,
L’ upo sarehbe., come d:re, il complemento del- )



i\ aitm T appamlo materia!e, T whesta! deli Lin-
perd, senza guella victi che ‘ad’ ‘pssi

‘universale, senza il corteggio di quelly moestd
forse non sarebbe stato di leggeri tenuto in quella
_vénerszione che fu. Quindi Pavvoeato e il difen-

gore -della senta Chiosa doveva agevolarné e tu- -~

telarne la missione, e-qnando 'impbratore traesse
In spada, il Vicario di Cristo la benedirebbe, —
Efa un ‘nesso che pér lo mezzo dui due capi, fra
¢l esisteva, accennave da_un canto a- Dio, e

~colle tltimo fil si apprendeva dail’ aliro olia u-

lﬁamth Era une tal quale’ solidaricta del Cattofi-

cismo ® dell' impero, pet modo cké ogni solira-
zlotie- all’ autorila, ogni ostacolo posto alla libera

arlone dell’ wuo sarebbero corrispost ad upa 11—{

m!tazmne, ad un ostacolo il allro. -

"Noh esempio primo fer avveniura, fé pro~
getlo recente, chd qualcosn di simile era stala
tracciatd fin dai primord] del secolo IV; ima Co-
stuntino trasferitost lontano sui Bosforo parve ne
abbandonasse la glana, ed i (‘cstanlumam ia la-
- gelarono abbandomata, ©

“Gia dal 1373 la Cosa d' Ahsburgo era’ chia-
mila al ‘trong getmanico;’ Si tealtava ancora della
ered:ta o della promessa’ di Carlo Magno, da suai
1ipoty, da casa Franconia, di Sassonia o 8i Svevia
o demeritate o {rantese o mzsconoscmte, -— &
Rodolfo I 16 assumeva’ amendue colla’ pleta del-
}‘lmperalom caltolico & colla Coscienza qoasi “del
getio che indovina le sorti .di wund dinastia di
geooli, Allatlo di sua coronazione, mancando lo
doetiro, prese 8’ in sull’altare il crocefisso. I Prin-
£1p tmmantmente gi prostramno mnnnm A !u:.,
che una mano teneva sull’elsn e coll’altra bran-
diva ' emblema del divino Cnpo della Chiesa......
Cis forse non ora senza una alhss:ma significa -
zi;&n'&.’....!

It faito sla, che Cosa &’ Angtria, per Tut fon-
data, cinque o sei secoli dopo grandegwwva &
gtanﬁeggm fra le prime polenza 4" L‘uropa, e il
trono imperiale dal 1273 al 1438 tenne inlerpo-
latamenta — da quest’ epoca alle caduta, eccefto

Cup qumirlenmo verso la mota del secolo XVIII,
'sempre E cosi a flaneco di queila anlica si veniva
edueanéo ung forzs huova, e le due.quasi sem-~
p{'e “st conicertravano in una ‘¢asa, in un braceios
£, fenomsgno ammirabile! & misura che qnelin pl‘l-
‘e quasi svigorita o lremebonda accennava all'in-
*vecchmrm, crescova’ quesla poderosa e conﬁden!c
per modo che, quando nel 1806 dalla bilancia po—
litica 'svaniva per sino.il nome del Germanico,
I Impore Austriaco si presentava gid, e basia\'a
da vanlaggio, a swrogarlo, =

 Ho'premessi quesh cenm, perché, ge ncm al-
'tm, avrel voluto per essi aécennare. alle ragioni
deil" Impem ristorato in Car!c Mavno,'-—— pezché
mi sembra soﬂo quiest] rtspem pctersu solo 0 me-
glio comprenders lo splvite degli interéssi ¢ della

.yveniva. (iﬁl— o
I' esgere’ Saori, -sarehbeso stati' ‘inavgnita; fagil-
ménte derisa -— e if ‘somimo Poteflice delia Chiesa

"".t!e!l' ithpéro ¢ de! catto!icismo, det papi
i impefhlor:, — perché tolta dircostanze, in’
.pparenzh Appena potévall in una cronaca. dome-

s stiva, -indiritte’ a questo principio, lasciao- intea-~
vedere una ben maggiore imporianza -8 perehd
quindi- Il ricordarle torna opportunc nel giudicare

dei faiti pei quali 1" Ausiria concorse alla consefva=

zione del catlo!ictsmo neII‘ Alemagna mend:onalm

Ora facandomt pit dn presso alla squzrene del

mio tema, {rapasso dagli. ultimi -anni:di Rodolfo I

(1292) ‘e del trecento ai primordj del cingue-
cenlo - della Riforms. Da questo, avveniments ¢
dalle sue fasi.principsli fino - alla:meta. del secalo:
XVl vengono somminisirati -gli elemenfi pil-cas
raiteristici de|l’ infloenza audtriaca sugli- interessi
religiosi. Alemanni, Non. ¢ gia che io- vogka dire:
che prima di ques® epoca I' Austria su di-cidr fosse
staln"indifferente: — né  vorrei -coh- quantb dird
piu- softo: nemmeno fndireltamente parore’ inteso. ®
glustificdte il carattere irmpetuoso e le misure per

nulla miti di- Alberto V nel!‘mdurre eret:cl ed'é=~

brel al caltolicismo. Afnche 8 me sembra Ah7i che
in' massinia nulls sia il m{-ompaub:!e cofla’ ta=
gionevolezza de!la Tede. che 1o persecuzmﬂ, .
bandi, la_spada. Nel' progrésso di queste pagme
smehbeml i3 nopo tornere . pit 4’ una voita a. que-
sta. osses'vazmue, da) che, tultavia in geuerale 1118
asterrd, e per non. cadere spesso in dnutili; ripe
tizioui, e perc hé il hugn:senno, dei leitorf tmveca.

- per.lo pu‘x i mezzi- aspri -in _correlazione. all’mdole

dei tempi ai quali si usareno, 8 perché ¢id sarebhe
un voler rivelare [o intenzioni e i sentimenti doghi
nomini — del clie non deve calere pilt che tanlo
a me che assunsi:dire *dei falti, - Dopo cid &
degno. di menzione [* avere: Aiberio Y. medesima
del 1433 institnito Y ordine dell’ Aquila contro tuiti
gli awtdrt di doliriné erronee, ® I' aver sotoorso
I’ imperatore Sigismondo nel fiaceare lo spirilo
rioltoso degli Ussiti e specialmente dei Taboriti
in Boemia: trd'le geste di Federico” ITf, fo scio~
glimento del Cancilio di Baquea ala cooperazmne
alla estinzione dello' scisma che minacciava 1a cri-
stianila solto Eugenio IV — e la ratificazione
impelrala presso Nicold V (1455Y del concordato
di Ascialfenburgo conchivso gik dal cardinele Car-
vajal nel 1447, Tultavia nspeho ai due periodi
che decorroiio dal 1518 4l 1556 e dal 1618 al

1648, queﬁ: non erano’ che i “prodromi, comele

psster:ort intraprese non’ ne’ furono che uné Tunga
appendlce ‘Dove la réazione cattolica . cotitro le
novazioti appatisce pik energicamente, piit mani.
festamonle spaiieggmta dall’ Austria, gli & nei due

-perwd{ dolla Riferma e della Guerra det trenta

annl — penodl che si poirehhero forse stringere
i uno, se il fere pitt religioso e dsspu!atorm del
primo, e piutiosto politico e militare dell’ altro, non
desse larg dume distinte fisonomie: — ma periodi
che gid In ultima amalisi si comspondono € com-— -
baciano necessariamente, siccome esplicazioni pil
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o mend- immedialte -idi- eaugo.; tdéntiche. e giaechd
era. forsa- necessario che :parti- non ‘pil ché abbo=
nite al: Concilio di-Trento ed - alla “pace:dir Pagsas
via; dovéssers. una wolts -0 I altra,: prorompere .o
eothbatlorsi -sui campi: di-Litler-(1626) - o Lipsia
(1631% per. poi, -slanche,. irovarsi un-bel glomo
mswme a:.convénire in Westfalia, . .-

" Prima del cinquecents furono i diseidj reli=
giosi in Alemagna pressochie inconcludenti‘e di cosi
poco- rilievo, the. now avrebbe tampoco poluto du-
rure o lungo il.dubbio-che ne fosserd tompromessi
la Fede - ed il culto, I pii mmacv:osl, quelii degli
Ussiti, jnsorti in Boemin ed in ‘Ansiria: e il falto
sla che o impavriti - questi al Coucilio di:Costanza,
o batlali da Sigismondo imperalore o da Alberto
duca, alla wmorte di Sigismondo stesso i Boeml e~
rano ‘progciolti - dalla- scomunice, '

* Mo nel cinquetento sorse Lutero. — S:mbolo
deﬂa sun dottrina_aver. fede unicamente allo Sanla
Scrlttum, nor badeitde ‘a papa, a padrl., i concilj
ma' al testo deila Legge chie ciascuno pub 8 Vo~
glia interpretare, {1 principio’ dell’ ‘autorila ‘quindi
scalzato di pisnta, o la ragione individuale intro-
pizzata. 1 misteri indocili alle anatomie della raa
g‘sone mlphcano eonlrassensu, ¢ quindi 0 non si
animetlono o st riténgono per bullarli nell€ scuvle
ad essere bistratiali dalle dispule, 1} ministro non
pud saperne piy di un allro — la lettera della
Scrittura sfolgora” per lutli, — “quindi ‘non mae=
slro, ma’ comé uno col quale 8istudj; un consi-
gliere ‘cui ' néssuno polra- imporre, ‘ma Scegliere
chilcehessia -suwo talonto, In’ generale poteva “darsi
¢he tutto 11 passato,” oghi drdine 'di cose anché
civili si dovessern ahbal!era da eima a fondo: re=
 pgnava-iorse alla ragione - la poss:b:l:th di una
svlsta nell’ edlﬁc.u‘h Jooow

“Sono gia .o pajono tralucera i ctepuscoh del :

mzlonahsm_o o del liberalismo — i preculsun del-
P gleismo e dell” anarchia.

E in fatti Lutero sembra talvolla scorgere e

sancire questi corollarj.: N& "papa, né wvescovo
(egli dice), nd.uvomo che sia;, non ha podesta di
mrporre la_minima. cosa .ad, up cristinno, -se pur
non sia di suo-.consenso: alivimenti & lirannico

spirito: Noi siam liberi; — Ma poi sguscia e vol- -
tegoia ¢ si- poelizza, per cosi dire, secondo che
il venlo spiri, e ¢uando; vuol piaggiare:i principi, -

deprime il ‘papa che dice — I’ Antecristo o il suo
Apostolo — e sé- pwclama pei principi e lolta~
~ tore:icontro il papain-nome -di. Die. — Quando

vuole screditare in foccia “al -popolo i principi, 1i
chiama i pia-:sfacciati marinoli .della terro, — ma~
nigoldi di Dio... uscieri del Diavole. B col popalo
popolano egli stessy, sa essero popolarissimo <—
use. Ja sua lingua, il.suo stile, le sue |mng1m.....'.
crede persino nelle sue sireghe e ne’ suoi vam-

piril- 1 letterati gli npplaudono perché. vilipende
la sco]asuca ed i frah che la plofessano, o alcune -

aaime. relte salutato i lm il ruformatore d’ un

,seco!o stemperato. s .

Nun cosa nuova, gy ?ero, ché il. Iibero
padme era slato la’ handlera i dg‘m ereslaréa nél
Madio ‘Evo: era ‘il riepilogé di risnliémenti storici
di pid secoli, cho adesso, mandato infanzi come
progmmma, maqsama in Alemagnu, gli: gpiriti ri«
inestava- prepotentemeste, B ¢allva pirte il risor~
g:memu delle letlere o ‘dolle scienze & "un entu<
siesmo  quasi. impetuoso® ‘di studj, di- viaggi, di
gommerci, un rovislar ¢i biblioteche, un iminenso
disputar di tultd, I affaccendamento di ‘ogni ‘mote
mntérigle @ ‘morale avevano preceduta 8 ‘conco~
mitavano- quei nioli; e perché i libri e gl am-
mannensi non bastavano 8 mibistrare © rappresen~
tare “qiell’ immenso’ lavorio “sociale, - Gullemberg
circa un meznzo secolo prima’(1456) aveva inven=
talo la"slampa. ‘Non sarebbe stats ‘maraviglia,” se
gli vomini di"pllora si credessero # Un congressd
convocaio in- nome: delld ragione per r:\redere gh
slatun fondamentali delt‘umunilél! '

Qtiindi & I tmportansa della quéféla’ Ianunta
contro il caltolicismo, alia’ quale ' Austria avreb-
b¢ risposto per Ja prima: orditura di una lela, che
si apprendeva alla’ guerra dei comtadini in Ger—
ménia stessa, alla Svizzers con Zutiglio, alla Fran-
cia_con’ Calvino, . all’ Inghilterra eol W:c!eﬁsmo,
poi’ con Arrlga V111, jalla Scandinavia per simpa=
tie' di stivpe), all'ltaha ¢oi Piagnnm della cristia=
pitd: paganizzata, all’ [tuha di’ niovo e alla Polo-
ma cogh Anlltnmtaq
" Massimiliano lmpernlare, seb!}ene jin su]le_
prime irresolulo e per avvanlma non ﬂ!fatto alteno
da idee di’ nl‘orma, come scorse . il. grave . peri~
colo che gorrea la trnnqu:illlil publica, nel luglio
1518 denunzid Lutero a Leone X, o cltollo alla

Diela ¢ Augusla che convocd a quest‘ yopd. APSA

silo tion corrispose: ma’ chi' consideri che [rat~
tanto,” punclpa]menle in llaha, i prlmordj di rivo-

Lty

'luzmne £6s1 minaceiosa aveunsi in conto di’ maidze

fratesche, ed era proverbiale il piccevolissimo in~
gegno di . frate Martino; quesio allorme dato uffi-
cinlmente dail’lmpernture, quali- che ne fossero le
mtenmom, appare: di capitale importanza,

Vengone poscia Carlo V e Ferdinando {- suo,
fralello, " successivamente impéranti dal 1539 qf
1564, anno della chiusura del Concilio di Trento e
del, prtmo g:ande permdo della. Riforma, — Degli
avvemmenn oceorsi in. questo qunasi mezzo secolo
non go formarmi an . concello ragionevole, senza
guardarli nel complesso di altri +ileventissimi, che
di gnei tempi commosserc e trascinarono pella loro
vicenda:gran,_ parle di Europu. Di. qua ¥’ opportouitd,
che mi parve di una.occhiala alle guerse tra Carlo.
V_e Francia, alle invasioni turchesche, olfe. preacn
cupnzioni dei papi contemporanei,

Quattro le guerre con Francesco I: dal 1521
ol 1526 ~- :dal 1527 al 1529 — dal:1535
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_al 4588 1 dal 1542 al 1644s = don Enrico
H dal 1551 al 1556 ad intervalli..«x "Selie:le
inyasioni -di. Solimano: 11— de} 1521 prende Bel-
.-grado s del 1526 vince Luigi 1L re. di, Unghe-
ria ‘g Mohatscﬁ — del 1529 ¢ 1532 minaccia
oAl Auslria sotto le muva di Vienna — del.1537
inyade .un’ altra volta: Umghena e vince ad Essak
— de! 1540 prende Buda capitale — def. 1543
& di_niovo solio’ Vienna: ~-o dol. 1529, 1535
1543 in slleanza, con Francia.,
o oE con Erancesca I nella seconda e terza
guerra e con Eprieo: II sileato ‘il .papa ..
tanto la. convocazione dz on, Conellio vcumemco,
promessa..per venticingue alini, ©. ‘poscia. le ges-
sioni protratte per digiolte. ... .. |

. ka _rivalita per la. corona 1mper:ale e per
I Italia tornavano ancora in campo tra i re. di
Spagne o di Frant‘m — il fatalismo che. avea
#pinto-. Selim’ 1 sulla Persia o.aull’ Egmo1 respin-
geva il successore ad oceidente dietro le tracce
4i Bajazette o Maqmauo i — Clemente VII @

Paolo 1II; preoccupava, il fantasma del . dommm di -

ug’ vasto ternlorlo in Itelia, :
s E intanto I Auslna dovea sostenere in faccm
ai Tucchi lo pacti di difensore immedialo .della
cnst;amiﬁ, in faccia_dell’ Europa qnelie deii’ im-
paratura 6 dell' avvocato del cattolicismo. |
SR m!ani(} ancor fuor di Germama — dal 151‘?
ald553 in lngh:lterra — it Danimarca dal 1523
al. 1533, in Isvezia dal 1523 8 1560, il pro-
testantismo & religione di Stato. . —, B in Germa—
‘nia Minzer e la guerrs dei contadini (1524) —
la evangelizzazione della Prussia (1525) — ha
lega di Thrgaw (15%6) — I Smalcaldlca (1531,
153%) —= gli Anabaltisti (1534) — e ¢i nuovo
1" Smaicaldlca (1536) . spaileggmta da Frapcia dal
‘principio fino alle estreme conseguenze di essa
‘sotto ‘Muuirizio 'di Sasfonia '(1551-52), forte di
“quast ‘lolto il nord della’ Germania e di qualche

- ‘patle del mgzzodi piaudlto da quasi tutlo il nord

d’ Europa

‘8i pud ben dire che fra tanti o tali camph—- :

cazmm pohtzche alte a compromeltere nientemeno
“che la sua esistenza, t Anstria nion perdette un i-
stanie, di visla Ja: queshone rehﬂxosa Per selte

iush\ll si'convocd quasi oghni anho la" Dieta, e it
gran prob}ema della Riforma era’ogni yolta rimesso

cin--gampo. B vero: guelle Diete talvql&a parevano

-t.danenm B parleggmrono anzi eol- Raformat:, :
ma cid avvenne guando ‘la prepotenza detle cir-

costanze ‘non laseiava liberts chie al peggio, E si
publicarono editti energici: &' pit @ una velta la
. “sfida 8% accettd e si- combatlé a tnila oltranza. Bd ho
raceolio qui sepra quel: prospetto cronologico deile
_ precipue conflagrazioni di qne}i‘epoca perciy che
cosi 8 evideute ad ogni intervallo, in cui esse furo-
no o sedate o pilt rimesse, ¥ addperare det!’ Austrm
a: pro delle ragioni cattoliche. -

' Noa credo. perd sia a nlenersx asso!utamenla

cha il solo trionfo della paste dei prineipi catiolici -

Em--

sia stato sempre il-solo- scopo’ 'dell’Austm. Ak !mpa-
ratore Carlo Ve in ‘generiie:ogni imperatore, se
in: quedla sua- qualita ‘poleva. dirsi il protetiore del
cattolioismoy 1ion-ne-era Pord unt Ponteﬁce; efli
ahai, se vuolsi, era prima di tatto il eapo:politico
della Gérmania,' Sarebbe. stata quindi una: pacessita
ineluttabile quella che-gli aviebbe impedito talveita
di.non tonvertire in mezzi quegh ‘interesst: religiosi
ed universali che egli forse in cuor.suo anteponeva
ad ogni estgenza pazignale, ad ogni fortuna civile,
Alia sua perspicacia non poteva sfuggire certamente
¥ opportumm politica. di conservare una.credenza
che co’ suoi misteri e colla solennitd delle. sup co-~

rimonie impone cost bone alle moliitudini ;. cheicolie

sue rigorvose leggi sul.matrimonio-d ‘la salvagpar-
dia del!a morele e dell’ educazione, i due. punteili-di
ogni Stato, e che colla sua gerarchia.¢ in perfelio
accordo colla spirito di una forma. di govemo mo=

~parchico vincolato daile leggz Alla’slessa guisa. po-

rd gli. saré venuate in.acconeto di rtﬂettere che la
convenienza di upa riforma dnsclplmare era stalg
rilovata prmc:pa!mante, anche prima che dsf rifor-
matore. Agost’imano, da Carlo IV alf’ occasione della
Boida d’oro e-dei. Conclb 4i Costanza e, di Basﬂea.
N inconlro di queste necessild di conservazione, e

.di riformd nella sua. mente Pavra forse &' alira parte
_delet‘mmato a sceghere e.a. calcar pludeulemente
.quuila via di mezzo, che ¢i tenne, o ad usare in ge-

nerale moderazione versg :protestanh .Del quqlc

~ esempio forse pedissequo troppo ligio - una. volia

Ferdinando,; fraleiio di laiy 8l iabclb andare a ch:e-
dere da- Roma il tmatrimonio dei prel,i. 016, come
era mfalh, parve anche troppo, o come noa: erﬁ da
egaudirsi non si esaudi. .

Ad ogni modo i fatii che pit sopra accen—

" nai tornarono a‘pro del caltolicismo. Porciochd,

quanlunque anche Ia Pace di religiuvne si possa
dire come un proloo'o di quella di" Wesifalia e
dello’ stafu gquo in fatto ‘di religione del du¢ so-
colt posteriori; poteva darsi peraltio che''ad Au-
gusta del 1555, in vece di un partito che viene
a ‘trallare, l'asaero comparsi i rappresenlanti delln
‘Germania Scismatica a celebrare” una- vittoria, .
‘appunto percid che massime dalla. protesta in- poi
(1530), ¥ Austria foce molto, pur sole conser-
vando so- pm' non conquistd. Da'prima non #i
domandava’ ai chitolici quasi pid’che uu Concillo:
e la convoeaziene di un- Concilio ‘st . caldegglod
alfora @ poi-sempre da Carlo V e-precipuamente
o Bologna del-1530 e del 1532: ma Clemente
VIL era cosi fiso nelle reminiscenze di- Basilern o
di Costanza, che' quasi temeya di un - Concilin

| genorale ~ d'una di quelle assembles, che in
* un istante -della sua eolloouzione con ‘Carlo V

Iasczb divsi’ —. fmaoss., mtralfab:!s, presuntuose.
" Da-cid anche una irappo poca conﬁdenza nel-
r 1mperatore
Per. e quali cozo. a]]nra nol’ convocd e, se
pm Paolo 1ii, fu terdi. Forse sehza questi "motivi
né tanti zrmamenu, né tante distrazioni di Carlo
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V. né lo.prigionia di Clemente. Vil; né.dl rincontro

Frattanto. - sarebbesi veduto . l’mnhaldanmre della

Blforma

..Comechossia, malano, rispello ’ Cnrlo v,
= la Dieta e I'Editto.di WUPmS'

' fatht Jaminosi;
“del’11521,.il quale dichiara. Lutero. eretico ¢ sei-

smalico, conforma In. sentenza contro di lui pro-
nunzicta dal-Papa. (3 genn. 1521), sommina il

‘bande..a chiunque il difende o il protegge, vieta

la slampa di opere dommatiche nen approvate dal.

Vescovo,- energica risvluzione. che rialzd di tanio
I“animo dei cattolici o 1" neoproselitismo. impedi
e :determind la fugn di Lutero a Warthurgo: —

la assoluta disapprovozione della Protesla, app-

rente ‘anche ‘dal’avere eallurati a Piacenza quei

myssi, che gli erano_ stali spedltl, perche il sol-~

leciiassero a sanmrla ~ la Dieta e il Decretlo
di . Augista del- 1530, per eui si rimelleva la
queshone nei termml del precitato editto di Wiorms,
e la cui severilda, a.detta di Robertson, fpa~
eenly i prolestanli: —. Faver faito.: eleggere in
" ro..dei Romani suo fratelic Ferdinando (1531), il

guale e per parentele ‘e per la- prol‘nnda cofio~,

- @cenza delle cose di Germania- e per ln nuova
dignith (12 _prima dopo quella d imperatore §, sa-
robbo stoto e fu I'vomo pik opparinne u. vappre-,
_.Bentarlo ali’ uopo, in Germania:. — -la missione di

~ Heldo. vscecancelhere ad annodare In lega ealtohca_

. (1538) .~ 1] tentativo di un atto conciliatorio ed
un editto 4 Batisbona (1541), per cui, fino al Con~
01110., noR Si- doveano fare mnovazlonl, non lentara

.- di procacoiarsi proseliti né invadere i.diritti dells

- ghipse e del. monastexi : il raliato di Crespy con

‘Francia (1544 ) pec cui a Solimano ed alla Smal~ |

-~ caldica si loglie il piir polentg alieato, Francesco 1,
ik quale anzi viene ohbligate a concorrere all‘est:r—
- pamento. dell’ evesia:.— I aver. cilato & Brusselles
€1545) Ermanno, di Wied arcivescovo di- Goloma,
che tentava proleslantmzare I' Elettorato, e la-in-
giunzione a quei canonici di procedere rigorosa-
mente comiro gli apoststi; donde e Ig destituzione
di Ermanno: per parte del papa, e Yoltg il pericolo
- delia‘-soltrazione 'di una provineia si-importante al
caltolicismo e di un,volo elettorale al partito cat-
__tolico: — il hando contro |'Eletfor di Sassonia e

ik Langravm d? Assia_capi della Swalcaldica (1546).

e .]la sommissione ‘di Ulnma, - Augusta, Francoforte
sul Meno, Strashurgo, Nemmingen, -dol duea di Wir-
temberg, dell’ Elettore pslatino, — la battaglia di
Milberva, (1547) o. I:intiero sfasciamento. della
Smalealdica:
- culto caltolico.rimessovi e,V Inlerim fallo accellare
ad Ulma, Augusta, - Cnslanza, Strasburgo,. ecq..eec.
(15487; — la sollecitazione dei tre- arcwesaow e-

letjori ed allri vescovi minori.a cdmparize al Con-

cilio; — I ingiunzione. ai preti di Augusla di non
predicare contro la Chiesa cattolica:

1o riformato, e il popolo . astretie. alle, fupzioni di

- rito callatico: — la residenza, fraslocaln; ad Inns-

) conseu}are la rehgmne catlol:ca J

—la, Dxeta 4! Augusta del 1547 e il

— lo sfratto
del glero protestante della Bvevia e T, abohlovx cule -

pruck, onde apsicurare.da,un. eolpo di meano:le di-

- geussioni di, Trento (1551),'-- i. Gesuiti accolti,
" favoritl a Colonia, ad Ingolsiadt,. lungo il Reno, il

Meno, a Monaco, in Austria, Spediente dl capitale

‘rilevanza, questo dell'aver- allora dato Jibero campo,

a questi nuovi atleti del principio’ cnttolicn.! crea-
zione papale- in. lemp: che sedicenti, redeniori dei
diritti dei popoli, in .nome -del’ pOpoIo proclamano
la Riforma,escono -essi a proclamarla in nome. del
potere. Non.c’ era scampa; o cogliere il soprav—
venlo,.o- soccombere schmccmh; non v.erano Yie;
di mezzo Le due s¢htere parhvano da punll opposll,
e.lo’sdopo, cui intendevano, idenlico, ed unico il
mezz0 di rogginngerlo per: entrambe — I opinione

_ pubhca’ E precipna mira dei Gesuili padroneggmre

I’ opinione publica, e percid ¢camminare col secolos
o religione, politien,: morate, aru., tutto porre in- o,
pera a cid, E appunto in questn invasione di. num;o
genere dell’ Europa romana sulla germanica,. i teo—
jugi tedeschi, contendenti_fra sé ué. nccordatinelle
credenze, soccombevano. & spiriti concordi in una

~ dotlrina rafinata sin - nei punti. esiremi, che verun
appiglio. non lasciava al.dubbia. ... ..

_ N& meno memorabili sono- i meriti d1 Ferch—-

. nando I, 1’ essersi messo a cipo de‘.'la Lega a difesa

della Rehgsone dei eattolici del nord-est di Svizzera
contro i Zuingliani, onde- vénna la  hattaglia di
Cuppel (1531) o la pace favozevols ol eattolici,
ristabilendosi - la  vera, . antica, indubitabile - fede
eristiana: — Ja“legn cattolica a Dessau (1525)
capitanata da lui: .— i Recesso. della dieta di
Spira del 1529: — Vaver indolto i principi- delia
dibia a: mandar soccerso al vescovoe di' Minster
contro gli Anabatlisti, per cui_né venne. la presa
di quella citla, la morie del re-sario Giovanai di
Leida e it colpa decisivo a guella. selta empia o
comuanista: — il ripristino  dell'arcivescovo. di
Praga: — D aperta disapprovazione della neutra—
lita dei Boemi nella guerra Smalcaldica e 1'a-

verli puniti di uoa ribellione in senso protestante
(1517); — la riserva otlenuis ally dieta d' Au-
gusta (1555): I aver erello [collegi.di Gesuiti
(1562} ad: lnnspruch Proga, Vienna ¢ loro con=

~ ferito 1a direzione dellistruzione publica: — I'a~

vero istituila a Vienna 'una Nunziotura aposlollcn,
onde veglinsse alla acceltazione ed al’adempi~
mento dei canoni del Coacilio di Trento (1564):
— il testamenlo con -cui raccomandava ai figli di
(cantmaa)

'm'ia @mmmwm |
" Ne' scorsi g:orm I’ uracrano risveghava la.fa-
miglla del pescatore. 1 tutbm: del venlo o della
geandipe scuotevano s fortemente il' tetto di pa~

glia, della_capauna, da far tremare il vecchio le~
gnamo dell armatura. Lunghe striscie @’ acqua pe-

" metravano_a traverso le mal chiuse ﬁnesire, la
_ folgore romoreg

mva ad intervalli, co’ sum gini-
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strl’ chinfor} intercoripéndo: I* osciirhy - della: notte::
Spavenfah i fanciuthi si- accpsrﬂiio pl‘angeﬁti alia
madre., © ‘questa dice loray - o

i Figlt mter., ringrazlate il Sigﬂol‘ea P““‘hé'_""

v_osﬁro padre non si trova> iftesss sul -mare

“E nella rlmemhrah'm di- tante ‘sngoste sofq_-
fette® altra” volte in’ ‘ngsenza di colui pel quile do~*
po, Iddio essa- vive,: questo’ sofo pensiero la p_one"

n oalma, e 'la cotiforta per talto il resto. -
B‘ingramare il Signoré ! ¢id ‘avrebhero voluto

fare i fancinili, ma con quale’ ‘cofagaio, inetitre
péll icdomiiit videro il corlile-ingombro dei rami
del’ vecchio peéro, 1o viti spog‘he de fore germa-

gli* pesti dalla ‘gragnuold i fiori,, o caduti nel fan-

go. Ahim&! neppure un solo’ fiore sfuggito afla.
-prm':allal il giardido di cui’ il padre’ lindava sid-
perbo, e cb’era la sua ‘felicild, non & pnl che un’
torreno - allagato,” sul ‘quale” -vedonsi sparsl fram—'

mentl dit maltoni,’ ed ‘altri rollami.

lmperuccché il vortice- lia quasi- ‘rimosso i!"
letto del loro povero " abituro, ed essi invano colls
gguarilo vanno tintracciando le striséie di- museo

e

che ne cuoprivano gli orli, ‘e i getti‘di sassi~

lragn che fiorivano que e la sul colmo, -

.Ma nen§ ‘ingandano! frammezdo . gli ‘avanzi
disseminali . §otto ei_loro ‘pledi dal venlo, ecco
piglietis a prume, & un nido- che dal lelto. ha
geltalo In  bulfera, -

- La-madve’ desolata” svolazza mtmno a lom,
radendo lerta- e qunrefandam Ahimé ! viensi a ri~
condscere ln cagions del ‘sno doloreé!l un'intéra

fnmlgha antora” unp]ume, precipitaln “dall" altedza’
éve: abitava, & sully pieire della strada schiaceiata,

| i'anmlilh slanno ‘osservando gli augelletti
in terra dlap&l“l, eolle” pwco]e ale dlsk‘se., @ ‘coi

becchi ‘tezs aperti. Sdno esst compresi- di pieta

nmpe{to aglivavanzi di si [eagile ebreve ‘esisten-
8i" eurvano per vederli pit’ dappresso, e h
toccano colle dita- caut*zmente, ¢ ‘trepidando.”
“Se non chie .
que’ vecelletti ‘si & scossn ‘g ncchineei suoi so-

wosi aperli;’ e fa intendere un flebile’ lamento, al-
quale j fanciullx rispondono ‘con:up’ esclamazione

di- gioja; piglidno I"necello, e cercand collo sguor-
dd''Ta" madre sua i, ma essy” ‘disparve neH’ dria
pet non -tornar pm lﬁSClulld(,t quel[ mfunello R
lnro eatico.-

"Non~ temele punto o’ egsi 1o uhhandomno!
I’ loto ‘madec ha' gia ‘trovato-un- r:posliglfo, ove

egli- stard. & swo agio, e fuori. & ogni pericolo;-

il padre, egli stesso, ha preparaio la spranghetla,

sulla quale Vuolo.porgergli il' pane ved il lalte,

L’ augelletto,, il quale altro non cliiede che ali-
menio onde- vivere, To accetta; scorsi'ire- giorni,
esso ha’ rwupernto te sue ‘forzé, e si'¢ rionimalo;
ormui voi 1o vedefe, di per se va ricercando if

niitfimenio, ¢ lo’ domanda col sue linggaggio. Ogui.

500 pasto & uia- festa o famigha.: Gmmm'u il

Jranzare 4'un ve di Francia eccitd ‘aliretlanta e |
cosi intensa curidsita. Ad- ogni mov:memo “de}

non ¢ & illusione’ uno- ﬁl'

. pietolo - volatile ha Judgo-un’ grido: di ‘ginja e df
' amniraZione, & ciascun boccunumo drapal‘so rluu:
' rlriere di trionfol : cne

L -padre si presta, o prende parte a queslo_,
mnbcente diverfimento.*Da 1-a tee giorni il télto’.
della, ‘capanna & rislaurate, il g:ardmo acconeio e

- seminato di nuove, e ripulito’ il cortile- dalle: ros:
~vine ‘delle. viti ¢ del pero. Ai festenti faneinlli ek

domsnda allora: 5 il temporale luro ahbm laseiatw
rammancu :

= Nay tispost: 11 pr\mogemlo, perncche a lm
dobbiamo- questo piccolo implume, - '

— E-sapreste dirmi & che 0950 potrebbe va- .
lervi? replica il. padre R e
C=— Ad- imparare ad allevare uccelleltl dissé :l
minere d'eétd, = ' '

— E-ail ‘essére compassmnevoh, soggiugne li
pescatore ‘Giova prendere alietlamento 'ad: dmare
ogui - viveute, -ed "a prestaro, soccarso ‘a chi-soffrey
ed’ 8 questo “un dovere. In -progresso. di tempo -

" Puccolline ‘rolribuird Jo. vostre cure colle sue gew< .

tilezze, ¢ riempiendo la casa de suoi canh., que-
sta & Ia ncompunsa _

-8 egli s’invola? ohbletm un’ fnncml!o ‘.

— Se involasi, replicd il padre, 'Yoiy risovye=
nendovi di cid che per lui faceste, & dello ‘sfato
nel quale lo trovaste, proverate dolce’ compiacenza
a parlarne, ‘e cosl -ci avra lasciato una gradita
ricordanza, Di tal' medo It uragano che vi Teve
tanta’ paura, e’ durante ‘il quale non volevate ren~
dere grazie al Swnore, al che vostra madre vi
focitava; non SArd - avvenuto a caso. — Pensateci
sempre, Nella v:ta, -figliuoli- miei; da cid chepub
d-rwaqe da scmgura, ‘da ¢id che pud essere cau~
satp. da procella, si pud ritrarre qualche- proﬁlto
e pegli: aliri- ¢ per se. L’ importante & d' accsttare
quello -che ‘da Dio viene, o di non pensare tanto
a ¢id che’' I’ uragang ci !oghe, quanlo a/ cid cha
esso cl lascla E - R unm

. .

Z&@@&:D@m @@333&3
l)l una nuova Specie ai terebratolu
(!ee eby atahte stratif cata) '

Uu potente bdndo ‘di calcarm neacumina. nlrv'
traverssi: {a ALY media della alpi veneto=tirolest:
Di questo vivo strato, dove’ emerge “dal " seno delli
terra, si valgono gli scalpellml per eslrare que’
bei massi, che servowo pei lavori da:cosiruzione.
In' codeste ‘cave $i- scopronot a-quando -a’ quando

‘varie specie. di petrefdtll., ceme ‘sono echini; i

puriti, > ammoniti ‘e ierebraloliti, df: qut}sl ulhme
particolarmente se. ne scoprone- piil specie’ ¢ vas
rietd, slewne dolle quali noti sembrano essere an
COFa comprese nelle Tavole pn[eozmoha ‘dei’ mo-
derni geologi., — Ne- offro qui-la descrizione dj
una d queste terebratole, che mi fu witimamente
esibita da uno- scalpelline, e -di cui' non trovo la
ﬁgura nei iriitlati che ho lra mano. : '
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Questo fosstle & rzempiato di calearia slpina
e & circondato ai fondi-daila sue ganga. -li:co-

lore & .verde-sporco, sbuadaio la, figura & tri-
& largo un pollice  cirea. .

quetre o cordiforme; -
alla’ base. ed alte un pollice e quattio: lines
el ‘due bordi laternli, che terminano mnel rostro
supériore, il quale & molto pronunzialo in alto
con una infossatura retonda nel mezzo. — La
parie media della conchiglia & malto rigonfia.

‘11 carattere perd che fa distinguere questa
terebratola dallo consorelle; si & gli strati larghi
embriciati, onde & ricoperta lo - valva anteriore;
caraltere che non risalta cosl evidento nelle:alive
spetie; o che pereid io inclinerei a desigharia e
clagsificarla ‘nel lingueggio paleozomo vol nome
dx» Terebratolite stratificala,

Pet altro io sotlometlo volentieri questa mia
ossqrvazwne al saggio giudizio® de' geologi‘e zoo-
logi, moderni, perché ne la confermino, se & vera,
0 la reltiﬁchmo, se erronea, | FACEN.

COI[RIERE n ClTTA’

Téatro — Macchina dl moto continuato. .

T S, :)af:-

' L gnno in coTs0 & - l'nnnn del!a erisig crisi pe' mlms!en,

mg; neiia guerra 4" Oriente, erisi mouetarie, ‘erisi commerciali,
crisi, nelle, ‘borse dei possldenl:- qual, mﬂ‘awgila 88 unche 1!
'nosis\o spetlacolo abb:a softerlo ‘una_crisi?

Pr(.dtcevum ‘ot "Bashisre che andnvu in iscenn sabhato un

-Uh uscesso - luminoso. La Murio ~ Celli, per -dir- vero, si portd
bene, it Ciempi (t‘ortm un*po’ ammanierato } sostenne con plag~
so. il _doi Bartﬂ(o, ma - Priittioo ‘aves - pegglarste: rella: salute,
ed & ug. imbarezzo . quacdo ef & arm;mlnt: fore. la--papta- di Fi-
garo. I sig, Stecchi~Bottardi wou eff pudr dire. che superasse
l‘aspeltazmne, ¢ credo che cid sbhis sumentslo il suo males—
eI per cni domenica si fo’ sostitniré, da” Sceaneving, Domo—
pich gnolie’ Echievérria, che colse, lunti nppluusl it dt prima nel-

Varie — Lo Colonic — éfava male di- voce, Mertedi poi il

don Bartoln ers diventato Figero, 1l servo del Conte irasfor-
mzto in don Bmto!o, " opere tosals, mslnensta si poteva rae-
somigliare w quel villeni che vaune in pmzza . fnra: raders la
becha per due saldr {frsse suogmta dul Bnrh:efa) Nel* caos
di qucl}a sery ‘e tode eniersero - degue di osservumone, fa
distnvoltera del Clamp: in mezzo 8 fisseo; o la moderazione
¢ civiitd -del puhblico, chie penetrsto: furse - delle -circostonze
tndipendenti del buen volers; & -conscio che ['.impresd non po-
{eva, & molivo deife ristretiesza dells stagione, lener chiysa it

Testro, ed wveéa Tipiegato sl malanno. principale eol -far veniro:
ultro™ ban{mlo, tise bensi (percbﬁ mmtullt era pffare do ridere}y 1§

ma nou preruppa in segm di sprezzo come s svrebbe polulo
temere, - - . R

.;'-

, Fra.f orrore d: tanla tempesle. come . racgw dl Iuna.
surse lu griziogs : s:g Juste, ohe daszd cen Ia solita gu_]vua, )

e piens i bsio’ 8" etlirg | universale spplesso. L sig. Jysie
1] ualengue voltn _es0e sulta stene & salutale dal pubbhco eon

effusions” d* enimo, ‘grata ricompeusa del-sue merito, e segnn’
indubhig* della - isimpetia ‘inconirate su queste scene. I di lei.
compagho Foriani & un giovane che promel.le assal, e lo vor- -

remo - un - po’ pii . genltlu neile. mosse.
te crisi, e mereoiedt il Barbiere endd hene, il sig. Stecchi
Botlterdi fn epplendite e mar:tsmente, gli eliri ertisli aveano
Tprese bupn amore, e I nasieme. risultd soddistacentissimo. A
compensace it pubblico del dunno dccagionata  dall’ indisposi—
tione degl ariisti, dicest che it sig. Mangmmw}e siiz prepa—
raudo qualche sorprese, Tale o clusct Iz greziosa sinfonin del

Colin. comparsd in scenp del sig. Bsrtaluccl 1'11 suporaia ) '

ucw[ls dal puhb'l o con verd p:acere.

don: Bacelalo. ca{?sls con_buon gurho dal, Ciampi, e che !'u

s : K . v,‘
_

B (] noh sig. Antomo e Euhets, sbhandoﬁste‘ "Ie otira def
Foto gindminrio per la” sobres” mesai-che vi fhecoglieve inlsdre
sptgniaiure, diessi tutt vomo slle maccttine,” Ofriomo’ sl pubblico:
i invenzione di uag sug. macching di-mole:condlpiaty, servendosi
delle stesde parcie deil'aulare, Perché wularle serebbs sh, $o-
gliere i, merifo princ:pnie ‘delt’ invenzions.
% Questa’ Mmuh!na dupo coslruits non vk’ lnsognn obe dl'
une. semplwe manutenniond}’ agirk 44’ e “stessn senza l‘ o‘p’eu
di ‘sleunp, ‘e #5ta allivebild int qus!um}ue lnago. ’
Col mexzodi quesid Madehing ai potri: - '
&) Formare -guelungue Bdificio. de- uno fino a trents-e pih
mnlsbm, ‘giod Molind per macina,  Postelli per frangere: ¢ Fie
durte in poivere Taboechi per.: plllare Hisn, Avepa, Ouo,
pitt Scieghs, Filalo} ecc.
- b)Y ‘8. polrk teeéportare lo ur.que tfel basm sll‘nl!o come:
8 linea relta senza nomunlcaniqne colle: ncque de' mel,:e

- Torrenti che ‘dovessero percorrers:

e} St polrd- vuslare le ¥cqua: smgﬁanlf quaiumjua fosiel’ e~
stensions ‘e la profundity,. gome poie i potrd :formire -Argint
sulii_ Torrenti, nefle Paludi & sulie ' Lagune,  liberendo cosi Je
lerrs chie sono tocupete delli Torrenti, Lagune e delle acqgie
stagnsnu,

dy. St polrd msafzara Y abbsssare :i snole, oggetto tasto
necessacio massime fer - fa costrusioie: delle Strede Ifrerate; in
fine, senza dire di tunte altre opepszionl ;

€1 Si polra avere o forze. et la Nayigamnne senza yele o

- fubcc,*e viggiisre pé¥ Maro con e I‘orsa it vélocith dal Vs

pore, tralteneidosi miesi o snyi penza’bisogho di wver miule in
terra per agire colla’ Macehina; ed sbbiasi enche qui che fs -
Micchine deve sgire di se soia senge- A {;pers dt elowno, per
cui ‘up ‘Bustimento ¢ Legro guelungue di- Mave pobrd visggivre

" dolla, sole persona che dirige i timone, :polends. goesta anche

dure, diminuire 0 levare ln . forga sl ruolamia che ouuduua it
Baslxmanto o Legno. . :

L' sulore de Bubejs L dste prmmpto al !avoro par 60-
noscere pe -rience in slio. pratico .l _delte. Macchma, me resesi
int polenm a soslensro fe apeds si & rivolto alta’ Soc:eré del Llnyd

" Adstriago, ed in fine al suo Mumcipm per eagere” mocur&o, ma
'nnilu ‘hepotute tlténere..

- Desiderando edso di porlsre ad el}‘sllo ‘In délle 308 Hae-—
chind -stenteche ne spere un esite felive, ‘o ' slanlochd rilleils -
il bewne- pubblico; cost si & delerminsto di presentersi aile
persone di nguurdo por onenera un s:uio 8P éﬂ‘atlo delle sua
impresn.” :

Egli & dunque che & presemu a Yoi; Egregw Szguore,
e v'implora pel bene pubblice, che vogliste animare le. sua
impresa pnorendolo della sispetlabile vostra firma vol. nmellurg]n
questo vi aggrade, ed essc. eql profomlo mpel.to vi rassegos
1t pike vivi rmgranament:, .,

’ Segue Ta scheda di soscmmne, nelle di oul I'nea nsser—
nasioni, #la serilto,: la soveenzione sard gradﬂa 8 ango dt un
solo f:qrmn. .

L* Esposlzione di Arti Bdle ed altrl og-
getti nelie Sale Municipali venne aperta al

_ pnbhlmp ‘veperdi 23 corr. dalle ore 19:alle 3.

1 visitatori pagheranno alla poria-cent.
Yenticmque, 1 quali SArALNo unitl al fondo
per complere il ﬂlonulnento a  Zaccaria
Bt'iclto. : t :

Esiste una raccoelta in Udlne dI dtplntl
antichi e modernt per Chiese ¢ per Sale nonw
ché figure In plastica, intagli, corpici ¢d-al-
tro al domicilio del sig. Antonio Broiliin bor-
go san Cristofore dietro In Chiesa in ultimo
piano al Clv. N. 393: ¢io basti agli awmatorl
c¢he bramassero visitarle.
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iy PlkZZA DI UDINE« ST S
sIngen 1. K. Luogotengnte ‘delle "Provindie” Pfﬂm medy defia settimana-da 17 o tutto 24 Nov. :
Yenete. .onorava. Sio"ed’ passato di Sua .pre- ?_. Frﬁrhen(b (mls metr a, 731591} f.'" ’.""".il;Aiislr §, R4 B
SGIIZI_)_. 1a nostra Citia,: e vlsi,tava,l._nn._ ytig) . Segala e . N ST A T | 151 )
ed-aleuni pubbliel Stablli_ment.i-.---—.a--_ll-sigarco.-- |: Orzo. plllnln it e : :
Gherardo’ FmSchi, n qualita “di‘ presidente . dy pillﬂre:.-..._ PR i
~delld’ Soctetd -Agraria filulana, fece” visita | ﬁ”"" toreg, LERRES RO
alP® Eccellenza Sua, € venne rassicurato che | g 3 e T ” thr'

i Go érno & tutto intento al benessere di [ 7" U V:::: DR ’ a Mbhte- Al 3

questa istituzione. — L’ Eccellenza .Sua Pls, o . di Vitello, qmlu u;n;u o S 4B

paruva venerdx -alle ore 10 e mezza. ' , , g di metm mo o ew, -.___-.-..53.
1.’1 B comussmuﬂo DIS’IBET'IUALE m smumuanao. CORSO DEl GA\!BJ IN VIENI\A

s Renda. Noto: - . . ' Taro | Pamer

l:h é aperlo & Iulln 30 corresile il conooren - ullu candotla Me- R i?g“?;i? ﬁ.so i“);w::el o300t p. 800 -

dicor Uhlrurgwn -Otierica degli - Alpeslri Gumum Tramontml col - P Y P'-;_ ST R 2 mest 2 ki,

."“0““ ‘soldo di I, 2000500 genue. _ Non? TRRILIETS 10.-‘-59‘.'.'-",_:111 874+ 130 8410

- D' AFFITTARE in. Udine, TRE SYANZE | 5» 2041183t pito ot o | A3t 14

L B A3 A, 02 ,_na 134 1 431

sopra il Cafi® della Nave, delle quali due ad g g 18 [ 1 ot 112 g | e kT

:)1&0 di: studlo,e I all:ra da letto con mobiglie_ ‘ : 53 12113 "o “__- o1 -.“3 113:. : 13{ 118'*-

senza, : IR -

@@@@&& B8 @@3@0&& @@m@m&@ TR
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NGH odierni’ progress: delle mdustme ‘e del. commerci mchiedono nei- gmvam volenl:i ‘a tali Occupazmm de-
dicarsi: uno svxluppo intellettugle maggiore. che pel passato, e, oltre”1é' nozioni’ elementari di “varie scienze,
cognizioni, pit precise di quelle che a: questi due fatti massimi dell’ umano lavoro, si rifériscone. Percid le
Sewole reali o tecniche :sono ur™ hisogno deil’ eth nostra, ~cui ogm savio GoVemo prowede ed insfeme ai -
pubbhcl vennero ovunque protetti privati Istibuti. :

“La’ stampa periodica e 1a’ comuna opmione indieavano. 11 blsogno tra noi d1 tna scuola avente o scopo
di Qale ai giovani, i quali non uspirano a’ pubblici uflicj, quella - coltura ch’ & mdlspensahlle ad: ogni civile
societd, e quelle nozieni' speciali. che | valgano a farli abil amministratori-del proprio o dell' alirui-censo, o ad
apparecchiarli ‘con profitts allo stato, -commerciale, Ora V' Teeslsa I R, Luogotenenza Venela con ossequiato
dispaceio 20 Ottobre 1853 N. 28381 permise: che presso la Scuola elementare privata diretta dal sotloscrltto
sneno date da- lui e da docenu approvau gmmahere lezioni. nei seguenti rami di studio: .

1. th"mn& 7 Calh"ral'ia R '
2 Lingua italiana o corrlspondenza mercanule & Elemenn di’ algebra e d: rreométma _
3 Lingua fedesea . o0 0 v o0 '9. Aritmetica miereantile; tcnuta d’cl hhm, e di re-
"4 Lingle franceses S : : gl v dj privata ammlmstra?mnc. .
5. Geografia‘don ispeciale mguardo ai pmdotuna’nurall 10. ‘Mercimonia. . ;
™. Storid, consideraiido parhcolarmeme lo sviluppo 1. Elementi i diritto melcanule. ¢ commercmle
mdustmle e gommerciale delle nazioni’ moderne. auatrmco con - nguardo alle Leggi Duganah.

- Perle suindicate materie, divise in- due corsh, s 1mp1egherann0 % ore per scttlmana, alla sera alqune
lezlom saranno ripetuie a’ vamag o di que glovam, i quah nella gtornata fossero ohbhgam aila prauca it
'dusmale .0 commerciale; " - ‘-

- Giageuno': de” docenti @ superiormant& approvato per le matene delle quall assunse I 1nsegnamento

L istrozione: religiosa verrd - impartita dall’ab, Luigi- Paolini .eon grazioso assenso di Sua Fecellenza
Monmgnor Arciveseovo, eI intero. msegnamento ¢ solto la sorvegl}anzu ecl 11 patroclmo dell‘ L: B Auumta
Scolastica- Provinciale, -

* o kiGenitori o Tutorl, i, quah vo!essem pro[‘ttare dl questc ]emom per i loro ﬁgh ¢ titelati,” potmnno in-
ditizzarsi al soltascritto in Udine Conirada Savorgnana N. 89: perd per 1% inscrizione richiedesi la_ presentazione
dui certificate di ferza elementare, ed, in thancanza di esso, un ésame. sulle.materie di quella classe,

:10¢ [z lezioni -cominceranno regolarmente col giorne f Dicembre ¢ si chiuderanno col ‘giorno 7 Seltembre;

- Ogni schiarimento- in- proposito sard dato dal. sottoscrltto, it "quate ha fiducia che- molti vorranno “appro-
httme di tale mezzo facile, e poco dlspendloso per - procurarsi quelle cognizioni, per I’ acquisto delle quah vari
de< gmam friulani dovettero ﬁnora recarm agl’ lshtuu teepici di Lubiana, Fiume eec, °

Udme 8 Novembae 1855 : G!IOVANVI BIZZARI)[
. MAESTRO APPROVATO -

" Ddine — Tipograﬁa’ \-'én'drar'ne. ' " CAMILLO DOTF. GIUSSANG edit. e -redpil. resp.



